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Ricostruzione ospedale di Amatrice. Definizione impegno economico ed individuazione della struttura
competente all'attuazione della progettazione dell'intervento di ricostruzione.
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Oggetto: ricostruzione ospedale di Amatrice. Definizione impegno economico ed 

individuazione della struttura competente all’attuazione della progettazione 

dell’intervento di ricostruzione. 

 

LA GIUNTA REGIONALE 
 

SU PROPOSTA dell’Assessore ai lavori pubblici, tutela del territorio e mobilità, di 

concerto con l’Assessore alla sanità e integrazione socio - sanitaria e l’Assessore al 

lavoro e nuovi diritti, politiche per la ricostruzione 

 

VISTA la Costituzione; 

 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 

 

VISTA la legge Regionale 18 febbraio 2002 n. 6 “Disciplina del sistema organizzativo 

della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla Dirigenza ed al personale 

regionale” e successive modificazioni; 

 

 VISTO il Regolamento di Organizzazione degli Uffici e dei Servizi della Giunta 

regionale del 6 settembre 2002 n. 1 e successive modificazioni; 

 

VISTO il D.lgs. n. 112/98 concernente “Conferimento di funzioni e compiti 

amministrativi dello Stato alle regioni ed agli enti locali, in attuazione del capo I della 

legge 15 marzo 1997, n. 59"; 

 

VISTO il D.lgs. n. 118/2011 concernente “Disposizioni in materia di armonizzazione dei 

sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro 

organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42”; 

 

VISTO il paragrafo n. 8 del principio contabile applicato concernente la contabilità 

finanziaria, allegato n. 4/2 al D. Lgs. n. 118/2011 e successive modifiche il quale dispone 

in materia di esercizio provvisorio e gestione provvisoria; 

 

VISTA la legge regionale 20 novembre 2001, n. 25, recante “Norme in materia di 

programmazione, bilancio e contabilità della Regione”; 

 

VISTA legge regionale del 29 dicembre 2017, n. 14, recante “Autorizzazione 

all’esercizio provvisorio del bilancio per l’esercizio finanziario 2018”; 

 

VISTO lo schema di bilancio di previsione adottato dalla Giunta regionale con la 

proposta di legge regionale dell’11 dicembre 2017, n. 409; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 29 dicembre 2017, n. 940, concernente 

“Esercizio provvisorio del bilancio per l’esercizio finanziario 2018. Approvazione del 

“Documento tecnico di accompagnamento”, ripartito in titoli, tipologie e categorie per le 

entrate e in missioni, programmi e macroaggregati per le spese”; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 29 dicembre 2017, n. 941, concernente 

“Esercizio provvisorio del bilancio per l’esercizio finanziario 2018. Approvazione del 

“Bilancio finanziario gestionale”, ripartito in capitoli di entrata e di spesa; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 6 febbraio 2018, n. 55, concernente 

“Esercizio provvisorio del bilancio per l'esercizio finanziario 2018. Assegnazione dei 
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capitoli di spesa alle strutture regionali competenti, ai sensi dell'articolo 13, comma 5, del 

regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26”; 

 

VISTA la circolare del Segretario Generale della Giunta regionale prot. n. 32665 del 19 

gennaio 2018 e le successive integrazioni con la quale sono fornite indicazioni in 

riferimento alla gestione dell’esercizio provvisorio e gestione provvisoria del bilancio per 

l’esercizio finanziario 2018; 

 

CONSIDERATO l’eccezionale evento sismico del 24 agosto 2016 che ha colpito i 

territori delle Regioni Lazio, Marche, Umbria e Abruzzo; 

 

VISTA la delibera del Consiglio dei Ministri del 25 agosto 2016 con la quale è stato 

dichiarato, fino al centottantesimo giorno dalla data dello stesso provvedimento, lo stato 

di emergenza in conseguenza dell’evento sismico del 24 agosto 2016, nonché uno 

stanziamento preliminare di euro 50.000.000,00 per l’avvio immediato di attuazione dei 

primi interventi; 

 

RICHIAMATO il Decreto del Presidente della Regione Lazio n. T00178 del 25 agosto 

2016 con cui è stato dichiarato lo "stato di calamità naturale" ai sensi della l.r. 26 febbraio 

2014, n. 2, art. 15 comma 1, per il territorio dei Comuni di Accumoli e Amatrice a 

seguito dell'evento sismico; 

 

VISTA l’Ordinanza del Capo Dipartimento della Protezione Civile n. 388 del 26 agosto 

2016 concernente “Primi interventi urgenti di protezione civile conseguenti 

all’eccezionale evento sismico che ha colpito il territorio delle Regioni Lazio, Marche, 

Umbria e Abruzzo il 24 agosto 2016”, ed in particolare:  

- l’articolo 1, che individua nei Presidenti delle Regioni colpite i soggetti attuatori per 

gli interventi necessari a fronteggiare la situazione emergenziale; 

- l’articolo 4, con cui è stata autorizzata l’apertura di apposite contabilità speciali a 

favore delle Regioni interessate per gli interventi previsti nella medesima ordinanza; 

 

VISTI: 

- il DCA n. U00252 del 30.08.2016 concernente “Assistenza sanitaria, sociosanitaria e 

sociale: interventi straordinari a seguito del sisma del 24 agosto 2016”; 

- il Decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189 recante “Interventi urgenti in favore delle 

popolazioni colpite dal sisma del 24 agosto 2016”, convertito con modificazioni dalla 

legge 15 dicembre 2016, n. 229; 

- la Delibera del Consiglio dei Ministri del 31 ottobre 2016 concernente “Estensione 

degli effetti della dichiarazione dello stato di emergenza adottata con la delibera del 

25 agosto 2016, in conseguenza degli ulteriori eccezionali eventi sismici che il giorno 

30 ottobre 2016 hanno colpito nuovamente il territorio delle regioni Abruzzo, Lazio, 

Marche e Umbria”; 

- la Legge 15 dicembre 2016, n. 229, concernente “Conversione in legge, con 

modificazioni, del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, recante interventi urgenti in 

favore delle popolazioni colpite dal sisma del 24 agosto 2016”, che, tra l’altro, dopo 

l’Allegato 1 del decreto legge n. 189/2016 recante “Elenco dei Comuni colpiti dal 

sisma del 24 agosto 2016”, aggiunge l’Allegato 2 recante “Elenco dei Comuni colpiti 

dal sisma del 26 e 30 ottobre 2016; 

 

CONSIDERATO che il 10 marzo 2017 il Consiglio dei Ministri ha approvato una 

delibera che, in ragione degli eventi sismici e degli eccezionali fenomeni meteorologici 

che hanno colpito i territori di Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria, ha autorizzato un 

ulteriore stanziamento di 70 milioni di euro, a valere sulle disponibilità del Fondo per le 
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Emergenze Nazionali, destinato a far fronte ad ulteriori interventi di soccorso legati alla 

fase di emergenza, atteso, tra l’altro, che con la precedente delibera del Consiglio dei 

Ministri del 10 febbraio 2017 è stato prorogato di 180 giorni lo stato di  emergenza dei 

territori colpiti dagli eventi sismici; 

 

TENUTO CONTO del decreto legge 9 febbraio 2017, n. 8, recante “Nuovi interventi 

urgenti in favore delle popolazioni colpite dagli eventi sismici del 2016 e 2017”, 

convertito, con modificazioni, in legge 7 aprile 2017, n. 45; 

 

TENUTO CONTO, inoltre, del Decreto-legge del 11 aprile 2017, n. 50, convertito in 

legge 21 giugno 2017, n. 96, che ha disposto, tra l’altro, interventi in favore delle zone 

colpite da eventi sismici e misure per lo sviluppo istituendo, peraltro, un apposito fondo 

finalizzato a consentire l’accelerazione delle attività di ricostruzione;  

 

VISTO il decreto legge 20 giugno 2017, n. 91, recante: “Disposizioni urgenti per la 

crescita economica nel mezzogiorno” e relativa legge di conversione;  

 

RICHIAMATO il D.P.R.L 8 settembre 2016, n. T00179, con cui l’Ing. Wanda 

D’Ercole, Direttore della Direzione regionale Infrastrutture e politiche abitative, è stato 

nominato soggetto delegato per la gestione e l’utilizzo dei fondi in contabilità speciale 

previsti dall’Ordinanza del Capo della Protezione Civile 26 agosto 2016, n. 388, destinati 

per quanto di competenza alla Regione Lazio; 

 

ACCERTATO che l’Ospedale "Francesco Grifoni" di Amatrice, presidio afferente al 

Polo Ospedaliero Unificato Rieti - Amatrice, ha subìto ingenti danni a causa del sisma del 

24 agosto 2016, tali da impedirne il funzionamento; 

 

ATTESO che la Regione Lazio, al fine di fronteggiare i disagi subìti dalla popolazione a 

seguito del sisma del 24 agosto 2016, ritiene prioritaria la ricostruzione dell’Ospedale di 

Amatrice, e il ripristino, in tempi rapidi, dei servizi ospedalieri in Amatrice, al fine di 

limitare i disagi causati alla popolazione dal sisma del 24 agosto 2016 e facilitare 

l’esercizio del diritto ad ottenere la tutela della propria salute ad esse attribuito dalla 

Costituzione; 

 

TENUTO CONTO dell’Accordo bilaterale ratificato dalla Presidenza del Consiglio dei 

Ministri, con protocollo n. 17414 del 01 agosto 2017, tra il Ministero Federale 

dell’ambiente della Tutela della Natura, dell’Edilizia, e della Sicurezza Nucleare della 

Repubblica Federale di Germania ed il Commissario Straordinario del Governo Italiano, 

ai fini della ricostruzione nei territori dei Comuni delle Regioni di Abruzzo, Lazio, 

Marche ed Umbria interessati dall’evento sismico del 24 agosto 2016, con il quale si 

individua e si ratifica un contributo di € 6.000.000,00 da parte del Governo Tedesco per 

la ricostruzione dell’Ospedale sito nel Comune di Amatrice all’interno del medesimo 

lotto del preesistente Ospedale di via Francesco Grifoni, compresi allestimento di arredi e 

strumentazione tecnologica; 

 

TENUTO CONTO che la Regione Lazio, in linea con la programmazione regionale e in 

coerenza con lo status di Ospedale di Area disagiata già attribuito al Presidio di Amatrice 

ai sensi del D.M. 70/2015, ha sviluppato una prima ipotesi distributiva del Nuovo 

Ospedale sulla base delle relative funzioni sanitarie, prevedendo la realizzazione di un 

Punto di Primo Intervento, per la stabilizzazione dei pazienti critici finalizzata al 

trasferimento presso gli HUB delle reti tempo-dipendenti, e dei Reparti di Medicina 

Interna e Chirurgica con sala operatoria ed un settore radiologico; 
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TENUTO CONTO altresì che, per i pazienti in regime di ricovero per acuti, si prevede 

la messa a disposizione di 30 posti letto e di un’area dedicata a pazienti non ricoverati, 

così come prescritto nell’art. 1 comma 1 dell’Accordo bilaterale citato; 

 

CONSIDERATO CHE il costo totale dell’intervento di realizzazione del nuovo 

Ospedale di Amatrice è stato stimato in circa € 15.300.000,00, che comprendono, oltre 

alla struttura dell’Ospedale, anche gli arredi e le tecnologie utili alle funzionalità 

dell’Ospedale come prescritto nell’art. 1 comma 3 del citato Accordo bilaterale; 

 

CONSIDERATO CHE il fabbisogno finanziario necessario per la ricostruzione del 

nuovo Ospedale, stimato in € 15.300.000,00, sarà così garantito:  

- € 300.000,00 per le spese relative alle indagini preliminari geologiche e geognostiche, 

integrative a quelle già agli atti della Regione Lazio, a valere sul capitolo H22549 del 

bilancio della Regione Lazio annualità 2018, appositamente costituito per tale finalità; 

- € 6.000.000,00 con il contributo del Ministero Federale dell’Ambiente, della Tutela 

della Natura, dell’Edilizia e della Sicurezza Nucleare della Repubblica Federale di 

Germania (contabilità speciale dedicata n. 6043/348 aperta presso la Banca d’Italia);  

- € 9.000.000,00 con fondi di cui all’art. 4, decreto legge 17 ottobre 2016, n. 189, 

convertito con modificazioni dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229 (“Interventi urgenti 

in favore delle popolazioni colpite dal sisma del 24 agosto 2016”), assegnati con 

ordinanza del Commissario straordinario al sisma n. 56/2018, registrata il 14/05/2018 

al n. 1031 (contabilità speciale dedicata n. 6043/348 aperta presso la Banca d’Italia); 

 

RICHIAMATA l’ordinanza sindacale del Comune di Amatrice n. 57 del 07/02/2017, 

con la quale è stata disposta la demolizione totale dell’edificio “vecchio” sito in Amatrice 

in Viale Francesco Grifoni censito al NCEU al Fg 59, part. 515, adibito ad ospedale civile 

“Francesco Grifoni”, escludendo la Chiesa di Santa Caterina Martire e del refettorio 

ubicato al piano rialzato in quanto beni da tutelare; 

 

VISTA l’ordinanza sindacale del Comune di Amatrice n. 568 del 07/08/2017, avente ad 

oggetto: “Demolizione totale e rimozione delle macerie dell’Ospedale Francesco Grifoni 

sito in Amatrice Capoluogo, Foglio 59 – part.lla 515”, con la quale: 

- si ordina la demolizione totale e rimozione delle macerie dell’edificio denominato 

“Ospedale civile Francesco Grifoni” sito in Amatrice Viale Francesco Grifoni, 

identificato al N.C.E.U. al foglio 59, particella n. 515, di proprietà della società 

SAN.IM con sede in Roma via Amba Aradam, n. 9 con concessione in leasing alla 

ASL Rieti, al fine di salvaguardare la pubblica incolumità e in accordo con quanto 

convenuto con la scheda GTS n. 01 del 27/01/2017 (la cui demolizione del vecchio 

edificio è stata parzialmente già eseguita dai VV.F. e va completata), e con la scheda 

GTS n. 01 del 15/05/2017 relativa all’edificio di recente costruzione; 

- verificato da parte della struttura competente che l’intervento non reca alcun impatto 

alla struttura contrattuale di SANIM; 

- si prescrive, per il vecchio edificio, conformemente alla scheda di valutazione del GTS 

del 27/01/2017, la conservazione della Chiesa di Santa Caterina Martire e del 

refettorio ubicato al piano rialzato prevedendo un involucro protettivo in legno in 

corrispondenza dell’ex refettorio; 

- si prescrive che la demolizione sia eseguita successivamente all’esecuzione delle opere 

provvisionali per la messa in sicurezza della Chiesa di Santa Caterina Martire; 

- si ordina che l’intervento venga eseguito da parte della Regione Lazio, quale Soggetto 

attuatore delegato per la gestione e l’utilizzo dei fondi in contabilità speciale previsti 

dall’O.C.D.P.C. n. 388/2016; 
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CONSIDERATO CHE si è provveduto alla demolizione dell’Ospedale ed alla messa in 

sicurezza della Chiesa di Santa Caterina Martire; 

 

RITENUTO necessario stabilire che il fabbisogno finanziario necessario per la 

ricostruzione del nuovo Ospedale, stimato in € 15.300.000,00, sarà così garantito:  

- € 300.000,00 per le spese relative alle indagini preliminari geologiche e geognostiche, 

integrative a quelle già agli atti della Regione Lazio, a valere sul capitolo H22549 del 

bilancio della Regione Lazio annualità 2018, appositamente costituito per tale finalità; 

- € 6.000.000,00 con il contributo del Ministero Federale dell’Ambiente, della Tutela 

della Natura, dell’Edilizia e della Sicurezza Nucleare della Repubblica Federale di 

Germania (contabilità speciale dedicata n. 6043/348 aperta presso la Banca d’Italia);  

- € 9.000.000,00 con fondi di cui all’art. 4, decreto legge 17 ottobre 2016, n. 189, 

convertito con modificazioni dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229 (“Interventi urgenti 

in favore delle popolazioni colpite dal sisma del 24 agosto 2016”), assegnati con 

ordinanza del Commissario straordinario al sisma n. 56/2018, registrata il 14/05/2018 

al n. 1031 (contabilità speciale dedicata n. 6043/348 aperta presso la Banca d’Italia); 

 

RITENUTO infine necessario dare avvio alla progettazione per la ricostruzione 

dell’Ospedale di Amatrice, individuando, ex art. 15, D.L. n. 189/2016, nella Direzione 

regionale competente in materia di lavori pubblici la struttura di cui il Soggetto Attuatore 

della Regione Lazio si avvarrà per l’attuazione dell’intervento, in quanto Centrale Unica 

di Committenza dei Lavori, ai sensi dell’art. 498ter, comma 4 quater, R. R. n. 1/2002; 

 

DELIBERA 

 

per le motivazioni espresse in narrativa che si intendono qui integralmente richiamate: 

 

1. di stabilire che il fabbisogno finanziario necessario per la ricostruzione del nuovo 

Ospedale di Amatrice, stimato in € 15.300.000,00, sarà così garantito:  

- € 300.000,00 per le spese relative alle indagini preliminari geologiche e 

geognostiche, integrative a quelle già agli atti della Regione Lazio, a valere sul 

capitolo H22549 del bilancio della Regione Lazio annualità 2018, appositamente 

costituito per tale finalità; 

- € 6.000.000,00 con il contributo del Ministero Federale dell’Ambiente, della 

Tutela della Natura, dell’Edilizia e della Sicurezza Nucleare della Repubblica 

Federale di Germania (contabilità speciale dedicata n. 6043/348 aperta presso la 

Banca d’Italia); 

- € 9.000.000,00 con fondi di cui all’art. 4, decreto legge 17 ottobre 2016, n. 189, 

convertito con modificazioni dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229 (“Interventi 

urgenti in favore delle popolazioni colpite dal sisma del 24 agosto 2016”), 

assegnati con ordinanza del Commissario straordinario al sisma n. 56/2018, 

registrata il 14/05/2018 al n. 1031 (contabilità speciale dedicata n. 6043/348 

aperta presso la Banca d’Italia); 

 

2. di dare avvio alla progettazione per la ricostruzione dell’Ospedale di Amatrice, 

individuando, ex art. 15, D.L. n. 189/2016, nella Direzione regionale competente in 

materia di lavori pubblici la struttura di cui il Soggetto Attuatore Regione Lazio si 

avvarrà per l’attuazione dell’intervento, in quanto Centrale Unica di Committenza dei 

Lavori, ai sensi dell’art. 498ter, comma 4 quater, R. R. n. 1/2002. 

 

La presente deliberazione è pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e, ai 

sensi dell’art. 6 comma 3 del Decreto Legislativo del 14 marzo 2013, n. 33, sul sito 

istituzionale della Regione Lazio www.regione.lazio.it/rl_amministrazione_trasparente 
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